RELAZIONE DI ASSEVERAMENTO 

ai sensi dell’art. 84  comma 1 lettera a) L.R. 1/2005
 Legge  Regionale  03.01.2005 n. 1 artt. 79 - 84 

Legge 7/8/1990 n. 241 art. 19  come modificato dall’art. 2 

comma 10 della Legge 24.12.1993 n. 537;


Il sottoscritto progettista abilitato _____________________________________________ nato a ________________________________________ il ________________________ residente in ______________________________________________________________ Via/Piazza  ______________________________________________ n. ____________ C.F. _______________________________________ Tel  _______________________ Fax  __________________________ e mail  ______________________________ in qualità di tecnico asseverante incaricato dal Signor ______________________________________________ In relazione all’immobile sopra dettagliatamente identificato 

dichiara
1. di essere iscritto all’Ordine / Collegio  dei ______________________ della Provincia di ________________________ con il n. ____________;

2. che le opere edilizie da eseguirsi nell’immobile sopra descritto consistono in (1): ______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 

P.R.G. vigente:  zona __________________________ 

P.R.G. adottato: zona _________________________ 

3. che le opere da realizzarsi sono riconducibili alla seguente tipologia di intervento ai sensi dell’art. 79 della L.R. 1/2005  (2):
comma 1

     lettera  a) : gli interventi di cui al comma 1 dell’art. 78, qualora siano specificamente disciplinati ….
     lettera  b) : opere di rinterro e scavo non connesse all’attività edilizia ….

     lettera  c) : mutamenti di destinazione d’uso degli immobili, edifici ed aree anche in assenza…. 

     lettera  d) : demolizione di edifici o di manufatti non preordinate alla ricostruzione o alla …..

     lettera  e) : occupazioni di suolo per esposizione o deposito di merci  o materiali…….

     lettera  f) : ogni altra trasformazione attuata per mezzo di opere edilizie …..
comma 2

  
 lettera  a) : interventi di manutenzione ordinaria recanti mutamento dell’aspetto esteriore….

 
 lettera  b) :interventi di manutenzione straordinaria, ossia le opere e le modifiche ….
 lettera  c) : interventi di restauro e risanamento conservativo, ossia quelli rivolti a …..
     lettera  d) : interventi di ristrutturazione edilizia, ossia quegli rivolti a trasformare ….

     lettera  e) : interventi necessari al superamento delle barriere architettoniche ….
4. Che, ai sensi del comma 4 dell’art. 79 della L.R. 1/2005, l’esecuzione delle opere da realizzarsi  come sopra identificate (2):

non è subordinata alla preventiva acquisizione di alcun tipo di atto di assenso comunque denominato;

è subordinata alla preventiva acquisizione del relativo atto di assenso rilasciato dalla competente autorità,  in quanto ricadente nella seguente fattispecie (2): 

  
 
lettera  a) : l’esecuzione delle opere interessi beni tutelati ai sensi del Codice …. 

 
 
lettera  b) : gli immobili interessati siano assoggettati alla disciplina di cui alla L.394/91 
 
lettera  c) : gli immobili interessati siano assoggettati a disposizioni   …. 
     
lettera  d) : il preventivo rilascio dell’atto di assenso sia espressamente previsto …..

5. che l’intervento risulta conforme alle disposizioni legislative nazionali e regionali vigenti in materia, agli atti e strumenti comunali previsti dall’art. 52 della L.R.1/2005 vigenti e/o adottati, al regolamento edilizio comunale, alle norme di sicurezza e di quelle igienico-sanitarie  e ad ogni altra disposizione dettata da leggi e/o regolamenti locali;

6. che la legittimità dello stato attuale dell’immobile risulta dalle seguenti pratiche edilizie (citare anche gli estremi delle pratiche che non hanno avuto esito positivo e di quelle presentate ai sensi dell’art. 26 L. n. 47/1985, oppure indicare che l’immobile è preesistente all’entrata in vigore della Legge 1150/42 oppure preesistente alla data di entrata in vigore della L.765/67 e che successivamente non ha subito modificazioni) (3):
_____________________________________________________________________

_____________________________________________________________________

_____________________________________________________________________

7. che è stata / non è stata (4) presentata per il medesimo immobile domanda di condono edilizio ai sensi della legge 28 febbraio 1985 n. 47 e/o della legge 23 dicembre 1994 n. 724 e/o della L. _______  e L.R. _______(in caso affermativo indicare gli estremi della pratica ed il nominativo del richiedente. In caso affermativo la presente denuncia è trasmessa col presupposto del rilascio del relativo provvedimento di sanatoria. Nel caso in cui tale provvedimento non venisse rilasciato, la presente denuncia non costituisce causa per alcun tipo di rivalsa nei confronti dell’Amministrazione Comunale):

_____________________________________________________________________

_____________________________________________________________________

_____________________________________________________________________

8. che   l’immobile interessato dall’intervento  (2): 

è sottoposto   alla tutela di cui al  Decreto Legislativo 22.01.2004 n. 42  e pertanto allega alla presente il relativo atto di assenso rilasciato dalla competente autorità;  
non è sottoposto alla tutela di cui al  Decreto Legislativo 22.01.2004 n. 42       

è assoggettato alla disciplina di cui alla Legge 06.12.1991 n. 394  

 non è assoggettato alla disciplina di cui alla Legge 06.12.1991 n. 394  

è assoggettato a disposizioni immediatamente operative dei piani aventi la valenza di cui all’art. 143 del Decreto Legislativo 22.01.2004 n. 42   e pertanto allega alla presente il relativo atto di assenso rilasciato dalla competente autorità;   

non è assoggettato a disposizioni immediatamente operative dei piani aventi la valenza di cui all’art. 143 del Decreto Legislativo 22.01.2004 n. 42;

è assoggettato a prescrizioni o a misure di salvaguardia previste e disciplinate dal  Piano di Bacino del Fiume Arno, stralcio Assetto Idrogeologico approvato ai sensi del  Titolo II Capo II  della Legge 18.05.1989 n.183 e pertanto allega alla presente il relativo atto di assenso rilasciato dalla competente autorità;  
 non è assoggettato a prescrizioni o a misure di salvaguardia previste e disciplinate dal  Piano di Bacino del Fiume Arno, stralcio Assetto Idrogeologico approvato ai sensi del  Titolo II Capo II  della Legge 18.05.1989 n. 183
è assoggettato al preventivo rilascio di atto di assenso espressamente previsto e disciplinato, in attuazione della L.R. 1/2005, dagli strumenti della pianificazione territoriale ovvero dagli strumenti comunali di governo del territorio, ancorché soltanto adottati, con riferimento alle zone A di cui al D.M. 1444/1968, o ad immobili che pur non essendo compresi fra quelli di cui alle lettere a) b) c) del comma 4 dell’art. 79 della L.R. 1/2005 siano giudicati meritevoli di analoga tutela per particolari motivi di carattere storico, culturale, architettonico od estetico, e pertanto allega alla presente il relativo atto di assenso rilasciato dalla competente autorità;

non è assoggettato  al preventivo rilascio di atto di assenso espressamente previsto e disciplinato, in attuazione della L.R.1/2005, dagli strumenti della pianificazione territoriale ovvero dagli strumenti comunali di governo del territorio, ancorché soltanto adottati, con riferimento alle zone A di cui al D.M. 1444/1968, o ad immobili che pur non essendo compresi fra quelli di cui alle lettere a) b) c) del comma 4 dell’art. 79 della L.R. 1/2005 siano giudicati meritevoli di analoga tutela per particolari motivi di carattere storico, culturale, architettonico od estetico;
9. che  in merito gli aspetti di tutela vincolistica, l’intervento proposto rispetto ai seguenti vincoli (2):
- Idrogeologico (R.D. n. 3267/1923)        

    non è soggetto

è soggetto  e pertanto si allega alla presente il relativo atto di assenso rilasciato dalla competente autorità;

- Idraulico (RD  523/1904 e DCRT 12/2000)
    non è soggetto
 è soggetto  e pertanto si allega alla presente il relativo atto di assenso rilasciato dalla competente autorità;

- Autorità di Bacino
(P.A.I. )


    non è soggetto
 è soggetto  e pertanto si allega alla presente il relativo atto di assenso rilasciato dalla competente autorità;

- (altro)____________________________
    non è soggetto

  è soggetto  e pertanto si allega alla presente il relativo atto di assenso rilasciato dalla competente autorità;

10. che le opere sono progettate in conformità alle vigenti disposizioni in materia di sicurezza antincendio e l’attività (2):
    non è compresa tra quelle elencate dal D.M. 16/2/1982 e pertanto non è soggetta 

    ad   esame da parte dei Vigili del Fuoco; 

    è compresa tra quelle elencate dal D.M. 16/2/1982 e pertanto  si allega copia 

dell’avvenuta presentazione al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco della richiesta di parere preventivo ed i lavori inizieranno comunque dopo l’ottenimento del previsto  Nulla Osta;

11. che ai fini dell’art. 17 della L. 64/74 (zone sismiche) e delle disposizioni di cui al Titolo IV,Capo V della L.R. 1/2005, l’intervento proposto e le opere da realizzare (2):
     non è soggetto alla disciplina della L. 64/74 e della L.R.1/2005 (costruzioni in zona  sismica)

è soggetto alla disciplina della L. 64/74 e della L.R. 1/2005 e pertanto sarà provveduto, entro 20 giorni dalla data di presentazione della D.I.A. al deposito del relativo progetto presso il competente Ufficio, presentando al Comune l’attestato di deposito;

12. che ai fini della L. 1086/71  e della L.R. 1/2005 l’intervento proposto (2):
     non è soggetto a certificato di collaudo delle strutture  

è soggetto all’attestazione dell’avvenuto deposito presso il Genio Civile del certificato di collaudo delle strutture di cemento armato o in profilati metallici;

13. che l’intervento non comporta / comporta (4) trasformazione o modifiche di impianti tecnologici.

In caso affermativo si tratta di (2):


  Installazione
        trasformazione         
    ampliamento       

modifica

dei seguenti impianti tecnologici (2):


  elettrico
                   termico                          idro-sanitario                   _______

e che pertanto ai fini dell’art. 6 della L. n° 46/1990 (Norme di sicurezza degli impianti) e del D.P.R. n° 447/1991 (Reg.di Att. L. 46/90) è obbligatoria / non è obbligatoria  (4)  la redazione del progetto degli impianti;

14.  che ai fini dell’art. 28 della L. n° 10/1991 (Risparmio energetico) (2):
    sarà depositato presso il Comune il calcolo delle dispersioni ed il progetto di 
contenimento dei consumi, con le necessarie verifiche di legge prima 
dell’inizio dei lavori;

    non sarà depositato  il calcolo delle dispersioni ed il progetto di contenimento   

    
dei consumi  in quanto non necessita di deposito; 

15. che le opere da realizzare non contrastano con le disposizioni di cui al Decreto Lgs. N.285/92 (Nuovo Codice della Strada) come modificato dal Decreto Lgs. 360/93 e dal D.P.R. n.495/92 e successive modifiche ed integrazioni e l’intervento (2):
      non necessita di Nulla Osta da parte degli Enti competenti; 

necessita del Nulla Osta da parte degli Enti competenti e pertanto si allega copia della richiesta e comunque i lavori non inizieranno prima dell’ottenimento del previsto parere   

16. che ai fini dell’eliminazione delle barriere architettoniche, l’intervento proposto (2):  

      non è soggetto alle disposizioni  di cui all’art. 24 della L. 104/92 e al D.P.R. 503/96  

è soggetto alle disposizioni  di cui all’art. 24 della L. 104/92  trattandosi di edificio o spazio pubblico, o privato aperto al pubblico e pertanto le opere risultano conformi alle disposizioni previste dal D.P.R. 503/96  come da dichiarazioni e schemi dimostrativi allegati alla Denuncia di Inizio Attività Edilizia di cui alla presente relazione;

non è soggetto alle disposizioni  di cui alla L. 13/89 e del regolamento di attuazione di cui al D.M. n. 236/89 nonché alle ulteriori norme vigenti in materia;  

è soggetto alle disposizioni  di cui alla L.13/89, del regolamento di attuazione di cui al D.M. n. 236/89 nonché alle ulteriori norme vigenti in materia, come da dichiarazione e schemi dimostrativi allegati alla D.I.A.  di cui alla presente asseverazione e pertanto permette di conseguire (2):     




visitabilità
       

  
accessibilità              
 adattabilità

17. che le opere di progetto avranno inizio, ai sensi dell’art. 84  della Legge Regionale n° 1/2005, non prima di 20 giorni dalla data di presentazione della denuncia di inizio di attività cui è riferita la presente relazione di asseveramento, e comunque non oltre un anno dalla stessa data;

18. di essere a conoscenza che, ai sensi dell’art. 84 della legge regionale n° 1/2005, la denuncia di inizio di attività cui è riferita la presente relazione di asseveramento è sottoposta al termine massimo di validità fissato in tre anni a partire dalla data del deposito, con obbligo per il committente di comunicare la data di ultimazione dei lavori, unitamente ad un certificato a firma del tecnico abilitato, che attesti la conformità dell’opera realizzata al progetto presentato, nonché il previsto Documento Unico di Regolarità Contributiva ai sensi del comma 9 dell’art. 82 della L.R. 1/2005;

19. che, sulla base di quanto stabilito dal Titolo VII, Capo I della L.R.1/2005, nonché di quanto disciplinato con Delibera Consiglio Comunale n.34 del 27.03.2000 per le opere progettate, i relativi contributi (2):

      non sono dovuti


sono dovuti   e la somma da corrispondere, come risulta dall’ apposito schema di calcolo allegato, ammonta a EURO _______________________ e verrà corrisposta in unica soluzione / ratealmente  (4) ed in conformità a quanto stabilito con Delibera Consiglio Comunale n. 34 del 27.03.2000   

20. che le opere progettate (2):
non ricadono nell’ambito di applicazione del D. Lgs n° 494/1996 nonché alla ulteriore normativa vigente in materia;  
ricadono nell’ambito di applicazione del D. Lgs n° 494/1996 nonché alla ulteriore normativa vigente in materia e pertanto  si provvede all’espletamento di tutto quanto previsto e disciplinato dalle normative stesse secondo quanto previsto dall’art. 82 comma 12 della legge regionale n° 1/2005,  e che  l’inosservanza di tali disposizione comporta la sospensione dell’inefficacia della D.I.A. cui la presente relazione è allegata;

21. che, si sensi del comma 14 dell’art. 82 della L.R. 1/2005, le opere progettate (2):
non riguardano in alcun modo le coperture di edifici di nuova costruzione e neppure  le coperture di edifici esistenti;    
riguardano le coperture di edifici di nuova costruzione oppure le coperture di edifici esistenti e pertanto il progetto prevede l’applicazione di idonee misure preventive e protettive che consentano, nella successiva fase di manutenzione degli edifici, l’accesso, il transito e l’esecuzione dei lavori in quota in condizioni di sicurezza;
I lavori relativi ad immobili soggetti ai vincoli sopra indicati non avranno  inizio in alcun modo prima del rilascio dei relativi nulla – osta.

Sulla base di quanto sopra specificato e in riferimento alle disposizioni di cui alla Legge Regionale 03.01.2005,  il sottoscritto

ASSEVERA

ai sensi dell’art. 84 comma 1 della L.R. 1/2005  la conformità delle opere da realizzare agli agli atti e strumenti comunali previsti dall’art. 52 della L.R. 1/2005 adottati o approvati, alle prescrizioni di zona, ad ogni altra disposizione dettata da leggi e/o regolamenti locali nonché al Regolamento Edilizio Comunale nonché il rispetto delle norme di riferimento vigenti e inoltre nel pieno rispetto delle norme di sicurezza ed igienico-sanitarie.

Il sottoscritto, sotto  la propria responsabilità e nella piena conoscenza delle proprie responsabilità, dichiara di rendere il presente asseveramento, in qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi degli artt. 359 e 481 del Codice Penale. 

ALLEGA ALLA PRESENTE ASSEVERAZIONE

(indicare la documentazione necessaria  prevista dal Regolamento Edilizio)

1.  ___________________________;

2. ___________________________;

3. ___________________________;

4. ___________________________;

5. ___________________________;

6. ___________________________;

7. ___________________________;

8. ___________________________;

9. ___________________________;

10. ___________________________;
In fede

_______________________, lì ________________

Firma e Timbro 

                                                                               _____________________________

LEGENDA

(1) descrizione sintetica delle opere eventualmente meglio specificate con  relazione tecnica allegata;

(2) Barrare la casella  che interessa

(3) estremi della concessione edilizia originaria; eventuale comunicazione ai sensi dell’art. 

48 L. n. 47/1985;      eventuali concessioni/autorizzazioni edilizie; eventuali concessioni/autorizzazioni in sanatoria ai sensi dell’art. 13 L. n. 47/1985; eventuali relazioni asseverative ai sensi dell’art. 26 L. n. 47/1985;
(4) cancellare la voce  che non interessa.




DATI RELATIVI ALL’IMMOBILE


Ubicazione _______________________________________________________


Via/Piazza  __________________________________________ n.c. _________


Dati catastali: NCT / NCEU      Foglio N. ______  Particella/e N. ______________


Destinazione d’uso _________________________________________________
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